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Le cause di incandidabilità alle elezioni comunali e circoscrizionali – casi di sospensione dalla 
carica 
 

Articolo 10 decreto 
legislativo n. 235/2012 

Fattispecie di reato per cui 
scatta l’incandidabilità in caso 
di sentenza definitiva o di 
provvedimento definitivo di 
prevenzione 

Art 11 decreto 
legislativo n. 
235/2012 
Casi in cui scatta la 
sospensione 

1. Non possono essere 
candidati alle elezioni 
provinciali, comunali e 
circoscrizionali e non 
possono comunque ricoprire 
le cariche di presidente della 
provincia, sindaco, assessore 
e consigliere provinciale e 
comunale, presidente e 
componente del consiglio 
circoscrizionale, presidente e 
componente del consiglio di 
amministrazione dei 
consorzi, presidente e 
componente dei consigli e 
delle giunte delle unioni di 
comuni, consigliere di 
amministrazione e 
presidente delle aziende 
speciali e delle istituzioni di 
cui all'articolo 114 del 
decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, presidente e 
componente degli organi 
delle comunità montane: 

 1. Sono sospesi di 
diritto dalle cariche 
indicate al comma 1 
dell'articolo 10: 
a) coloro che hanno 
riportato una 
condanna non 
definitiva per uno dei 
delitti indicati 
all'articolo 10, comma 
1, lettera a), b) e c); 
 
 

Art 10 comma 1 Lettera a) 
coloro che hanno riportato 
condanna definitiva per il delitto 
previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di 
associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui 
all'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 

416 bis cp Associazioni di tipo 
mafioso anche straniere  
Rati connessi con il traffico di 
stupefacenti o di armi, 
favoreggiamento 
Art 74 testo unico n. 309/1990 
Art 73 testo unico n. 309/1990 
 

Sospensione di diritto  
 
Durata massima 18 
mesi + eventuali altri 
12  mesi dalla sentenza 
di rigetto, in caso di 
appello avverso la 
sentenza di primo 
grado. 
Cessazione della 
sospensione in caso di: 
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ottobre 1990, n. 309, o per un 
delitto di cui all'articolo 73 del 
citato testo unico concernente la 
produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, 
l'importazione, l'esportazione, 
la vendita o cessione, nonché', 
nei casi in cui sia inflitta la pena 
della reclusione non inferiore ad 
un anno, il porto, il trasporto e la 
detenzione di armi, munizioni o 
materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento 
personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti 
reati; 
 

1) sentenza, anche 
se non passata 
in giudicato, di 
non luogo a 
procedere, di 
proscioglimento 
o di assoluzione  

 

Art 10 comma 1 lett. b)  
coloro che hanno riportato 
condanne definitive per i delitti, 
consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di 
procedura penale, diversi da 
quelli indicati alla lettera a); 
 
51 cp comma 3 bis  
Quando si tratta di 
procedimenti per i delitti, 
consumati o tentati, di cui agli 
articoli 416, sesto e settimo 
comma, 416, realizzato allo 
scopo di commettere taluno dei 
delitti di cui all'articolo agli 
articoli 12, commi 1, 3 e 3-ter, e 
12-bis, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, 416, realizzato allo scopo 
di commettere delitti previsti 

-  associazione per 
delinquere per reati 
legati  alla riduzione in 
schiavitù, tratta di 
persone e traffico di 
organi 

art 416, sesto comma: Se 
l'associazione e  diretta a 
commettere taluno dei delitti di 
cui agli articoli 600, (Riduzione o 
mantenimento in schiavitù o in 
servitù) 601, (Tratta di 
persone)  601-bis (Traffico di 
organi prelevati da persona 
vivente) e 602, (Acquisto e 
alienazione di schiavi) nonche  
all'articolo 12, comma 3-bis, del 
testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, nonche  agli articoli 
22, commi 3 e 4, e 22-bis, comma 
1, della legge 1° aprile 1999, n. 91, 
si applica la reclusione da cinque 

Sospensione di diritto 
 
Durata massima 18 
mesi + eventuali altri 
12  mesi dalla sentenza 
di rigetto, in caso di 
appello avverso la 
sentenza di primo 
grado 
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dagli articoli 473 e 474, 517-
quater, 600, 601, 602, 416-bis, 
416-ter, 452-quaterdecies e 
630 del codice penale, per i 
delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal 
predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare 
l'attivita  delle associazioni 
previste dallo stesso articolo, 
nonche  per i delitti previsti 
dall'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 86 delle 
disposizioni nazionali 
complementari al codice 
doganale dell'Unione, di cui al 
decreto legislativo emanato ai 
sensi degli articoli 11 e 20, 
commi 2 e 3, della legge 9 
agosto 2023, n. 111 (5) , e 
[dall'articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 
152,] le funzioni indicate nel 
comma 1, lettera a), sono 
attribuite all'ufficio del 
pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del 
distretto nel cui ambito ha sede 
il giudice competente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a quindici anni nei casi previsti 
dal primo comma e da quattro a 
nove anni nei casi previsti dal 
secondo comma. 

- associazione per 
delinquere finalizzata a 
reati di tipo sessuale su 
minori 

Art 416  settimo comma: Se 
l'associazione e  diretta a 
commettere taluno dei delitti 
previsti dagli articoli 600-bis, 
(Prostituzione minorile) 600-
ter, (Pornografia minorile) 600-
quater, (Detenzione o accesso a 
materiale pornografico) 600-
quater.1, (Pornografia virtuale)  
600-quinquies, (Iniziative 
turistiche volte allo 
sfruttamento della 
prostituzione minorile ) 609-
bis,( Violenza sessuale) quando 
il fatto e  commesso in danno di un 
minore di anni diciotto, 609-
quater, (Atti sessuali con 
minorenne) 609-quinquies, 
(Corruzione di minorenne ) 
609-octies, (Violenza sessuale 
di gruppo) quando il fatto e  
commesso in danno di un minore 
di anni diciotto, e 609-undecies, 
(Adescamento di minorenni) si 
applica la reclusione da quattro a 
otto anni nei casi previsti dal 
primo comma e la reclusione da 
due a sei anni nei casi previsti dal 
secondo comma 
 

- art 416, associazione 
per delinquere, 
finalizzata a reati 
concernenti 
l’immigrazione 
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realizzato allo scopo di 
commettere taluno dei delitti di 
cui all'articolo agli articoli 12, 
commi 1, 3 e 3-ter, e 12-bis, del 
testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, 416 
 

- art 416 associazione a 
delinquere per reati 
attinenti a falsificazione 
di prodotti e marchi, 
scambio elettorale 
politico mafioso, 
sequestro di persona a 
scopo di estorsione, 
traffico illecito di rifiuti 

416, realizzato allo scopo di 
commettere delitti previsti dagli 
articoli 473 (Contraffazione, 
alterazione o uso di marchi o 
segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni) e 
474, (Introduzione nello Stato e 
commercio di prodotti con 
segni falsi) 517-quater, (Vendita 
di prodotti industriali con 
segni mendaci) 600, Riduzione 
o mantenimento in schiavitù o 
in servitù) 601, (Tratta di 
persone) 602, (Acquisto e 
alienazione di schiavi) 416-bis, 
(Associazioni di tipo mafioso 
anche straniere) 
 416-ter, (Scambio elettorale 
politico-mafioso) 452-
quaterdecies (Attività 
organizzate per il traffico 
illecito di rifiuti) e 630 del 
codice penale, (Sequestro di 
persona a scopo di estorsione)  
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Art 51 cpp comma 3 quater 
3-quater. Quando si tratta di 
procedimenti per i delitti 
consumati o tentati con finalita  
di terrorismo le funzioni 
indicate nel comma 1, lettera a), 
sono attribuite all'ufficio del 
pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del 
distretto nel cui ambito ha sede 
il giudice competente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- delitti commessi 
avvalendosi delle 
condizioni previste 
dall’articolo 416 bis per 
le associazioni a 
delinquere di stampo 
mafioso o per agevolarle 

per i delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 
416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attivita  delle 
associazioni previste dallo stesso 
articolo,  
 

- delitti attinenti agli 
stupefacenti e di tipo 
doganale 

nonche  per i delitti previsti 
dall'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, (Testo 
unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza ) 
dall'articolo 86 delle disposizioni 
nazionali complementari al 
codice doganale dell'Unione, di 
cui al decreto legislativo emanato 
ai sensi degli articoli 11 e 20, 
commi 2 e 3, della legge 9 agosto 
2023, n. 111 
 
comma 3 quater art 51 cpp 
delitti con finalità di 
terrorismo 

Art 10 comma 1 lettera c)  
coloro che hanno riportato 
condanna definitiva per i delitti 
previsti dagli articoli 314, 316, 

314 Peculato 
316 Peculato mediante profitto 
dell'errore altrui 

Sospensione di diritto 
 
Durata massima 18 
mesi + eventuali altri 
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316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 
319-ter, 319-quater, primo 
comma, 320, 321, 322, 322-bis, 
323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice 
penale; 

316-bis, Malversazione di 
erogazioni pubbliche 
316-ter, Indebita percezione di 
erogazioni pubbliche  
317, Concussione  
318, Corruzione per l'esercizio 
della funzione 
319, Corruzione per un atto 
contrario ai doveri d'ufficio 
319-ter, Corruzione in atti 
giudiziari  
319-quater, primo comma, 
Induzione indebita a dare o 
promettere utilità 
320, Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico 
servizio 
321, Pene per il corruttore 
322, Istigazione alla 
corruzione  
322-bis, Peculato, indebita 
destinazione di denaro o cose 
mobili, concussione, induzione 
indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione 
alla corruzione di membri 
delle Corti internazionali o 
degli organi delle Comunità 
europee o di assemblee 
parlamentari internazionali o 
di organizzazioni 
internazionali e di funzionari 
delle Comunità europee e di 
Stati esteri 
323, Abuso d’ufficio Articolo 
abrogato dall'art. 1, comma 1, 
lett. b), l. 9 agosto 2024, n. 114. 
325, Utilizzazione d'invenzioni 
o scoperte conosciute per 
ragione di ufficio 
326, Rivelazione ed 
utilizzazione di segreti di 
ufficio 

12  mesi dalla sentenza 
di rigetto, in caso di 
appello avverso la 
sentenza di primo 
grado 
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331, secondo comma, 
Interruzione d'un servizio 
pubblico o di pubblica 
necessità. (solo per i capi, 
promotori od organizzatori) 
334, Sottrazione o 
danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro 
disposto nel corso di un 
procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa 
346-bis Traffico di influenze 
illecite 

Art 10 comma 1 lettera d):  
coloro che sono stati 
condannati con sentenza 
definitiva alla pena della 
reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o 
piu  delitti commessi con abuso 
dei poteri o con violazione dei 
doveri inerenti ad una pubblica 
funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli 
indicati nella lettera c); 

condanna a + di 6 mesi per uno 
o piu  delitti commessi con abuso 
di poteri o violazione dei doveri 
inerenti una pubblica funzione o 
un pubblico servizio 

 

Art 10 comma 1 lettera e: 
coloro che sono stati 
condannati con sentenza 
definitiva ad una pena non 
inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non 
colposo; 

condanna a + di 2 anni per 
delitto non colposo 

Sospensione di diritto 
Per condanna + 2 anni 
primo grado 
confermata in appello 
b) coloro che, con 
sentenza di primo grado, 
confermata in appello 
per la stessa 
imputazione, hanno 
riportato, dopo 
l'elezione o la nomina, 
una condanna ad una 
pena non inferiore a due 
anni di reclusione per un 
delitto non colposo; 
 
Durata massima 18 
mesi + eventuali altri 
12  mesi dalla sentenza 
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di rigetto, in caso di 
appello avverso la 
sentenza di primo 
grado 

Art 10 comma 1 lettera f): 
coloro nei cui confronti il 
tribunale ha applicato, con 
provvedimento definitivo, una 
misura di prevenzione, in 
quanto indiziati di appartenere 
ad una delle associazioni di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera 
a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. 

Provvedimento definitivo di 
prevenzione per essere 
indiziati di appartenere ad 
associazioni mafiose o di 
favorirle 
1. I provvedimenti previsti dal 
presente capo si applicano: 
 
Art. 4 – comma 1 lettere a) e b)  
dlgs n. 159/2011 Codice delle 
leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché' nuove 
disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136. 
a) agli indiziati di appartenere 
alle associazioni di cui all'articolo 
416-bis c.p.; 
 
b) ai soggetti indiziati di uno dei 
reati previsti dall'articolo 51, 
comma 3-bis, del codice di 
procedura penale ovvero del 
delitto di cui all'articolo 12-
quinquies, comma 1, del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 , 
o (Comma riguardante 
l’intestazione fittizia di beni,  
abrogato dall'articolo 7, 
comma 1, lettera t), del D.Lgs. 
1° marzo 2018, n. 21. Vedi 
l'articolo 512-bis del codice 
penale.) del delitto di cui 
all'articolo 418 del codice penale 
(Assistenza agli associati.) 

Sospensione di diritto 
per provvedimento 
non definitivo di 
prevenzione per 
essere indiziati di 
appartenere ad 
associazioni mafiose o 
di favorirle 
 
c) coloro nei cui 
confronti l’autorita  
giudiziaria ha applicato, 
con provvedimento non 
definitivo, una misura di 
prevenzione in quanto 
indiziati di appartenere 
ad una delle associazioni 
di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera a) e b), 
del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. 
 
Durata massima 18 
mesi 
Cessazione della 
sospensione in caso di 

- provvedimento 
di revoca della 
misura di 
prevenzione o 
sentenza di 
annullamento 
ancorché' con 
rinvio 
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 Misure cautelari cpp 
284, Arresti domiciliari 
285 Custodia cautelare in 
carcere 
286 Custodia cautelare in 
luogo di cura 
283 Divieto e obbligo di dimora 

Sospensione di diritto 
in caso di misure 
cautelari 
2. La sospensione di 
diritto consegue, altresì , 
quando e  disposta 
l'applicazione di una 
delle misure coercitive 
di cui agli articoli 284, 
285 e 286 del codice di 
procedura penale 
nonche ' di cui all'articolo 
283, comma 1, del codice 
di procedura penale, 
quando il divieto di 
dimora riguarda la sede 
dove si svolge il 
mandato elettorale. 
 
Durata: fino alla 
perdita di efficacia 
delle misure cautelari  

 
 
 
 
 


